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EOLICO: ANEV, ENEA, APER E ISES FORNISCONO I DATI DA RECORD DEL 2009 

 
Nuovo record in Italia nel 2009 per l’eolico: 1.114 MW installati, 6,7 TWh di energia elettrica prodotta pari al 

consumo domestico di 7 milioni di italiani e circa 4,7 milioni di tonnellate di CO2 risparmiate 

 

Roma 3.2.2010: Il 2009 si è chiuso con una potenza eolica efficiente di 4850 MW di cui più di 1.100 MW 

installati nel 2009, nuovo record assoluto per l’Italia, e con un dato di produzione elettrica molto importante che 

evidenzia il significativo apporto dell’eolico al sistema elettrico, con una crescita del settore su base annua 

superiore al 30% mantenendo una percentuale analoga a quello degli anni precedenti, nonostante la crisi 

finanziaria che a livello nazionale ed internazionale ha investito nel 2009 l’economia. 

Il 2009 si è concluso con il record storico di installazioni per l’Italia, dato che conferma il fatto che il nostro 

Paese ha oramai il passo del resto del mondo, e che seppur ancora non al livello dei principali mercati europei, è 

in linea con il raggiungimento degli obiettivi Comunitari in tema di rinnovabili al 2020. 

L’anno appena concluso ha fatto registrare quindi per il settore eolico italiano un nuovo record assoluto sia in 

termini di nuova potenza installata che ha raggiunto 4.850 MW, sia per quanto riguarda la produzione 

elettrica pari a circa 6,7 TWh equivalenti ad oltre il 2,1% del Consumo Interno Lordo. 

La continua crescita della percentuale di copertura del fabbisogno energetico nazionale da parte dell’eolico 

richiama ulteriormente i soggetti istituzionalmente preposti alla predisposizione di piani di sviluppo 

infrastrutturali urgenti e indifferibili, che consentano quanto prima di risolvere le potenziali criticità che si 

potrebbero generare in un sistema che non fosse all’avanguardia negli strumenti di supporto allo sviluppo di 

questa tecnologia per il raggiungimento degli obiettivi vincolanti assunti. 

ANEV sottolinea con soddisfazione che le previsioni a suo tempo formulate e pubblicate sono state ancora una 

volta pienamente rispettate, e che tale importante risultato non solo ha contribuito ad una riduzione delle 

emissioni e ad un incremento della produzione rinnovabile estremamente rilevante, ma ha anche contribuito allo 

sviluppo occupazionale, industriale ed economico del nostro Paese. Inoltre segnala il ruolo di crescente 

rilevanza assunto dai processi innovativi connessi allo sviluppo di iniziative ad alto valore tecnologico che tali 

installazioni stimolano, nella ricerca continua di processi avanzati di sviluppo, realizzazione e gestione dei 

parchi eolici. Infine sembra fondamentale ricordare la alta funzione sociale ed ambientale che tale fonte di 

energia, per sua natura diffusamente disponibile in forma distribuita, garantisce al territorio tramite uno sviluppo 

sostenibile in aree rurali e con maggiore necessità di crescita occupazionale. 

Un ulteriore sforzo di sostegno organico al settore, che passi da un quadro normativo certo e stabile e che abbia 

obiettivi chiari e percorsi autorizzativi trasparenti, è quanto gli operatori chiedono, insieme ad una necessaria 

maggiore opera di divulgazione di notizie e informazioni reali su questa tecnologia oltre alla necessaria 

formazione qualificata per accompagnare adeguatamente la crescita occupazionale del settore. 

I dati del 2009 sono in linea con gli obiettivi settoriali, e consolidano il dato del 2008, consentendo all'Italia di 

rimanere nell’eolico il terzo Paese in Europa e il sesto nel mondo, nonostante il quadro normativo del 

settore (Autorizzazione Unica, Ripartizione dell’obbligo tra le Regioni, Linee Guida e adeguamento delle 

infrastrutture energetiche) non sia ancora stato definitivamente completato. Questi interventi necessari che 

l’Associazione auspicano vengano presto assunti dal Governo, consentirebbero di sfruttare pienamente il 

reale potenziale eolico nazionale, stimato in oltre 16.000 MW, facilitando la copertura di tale potenziale con 

una maggiore efficienza, funzionalità e trasparenza. 

 
Per ulteriori informazioni: 
ANEV - Associazione Nazionale Energia del Vento - è l’associazione di protezione ambientale, riconosciuta ai sensi della Legge 8 luglio 

1986 n. 349, costituita nel luglio 2002 che vede riuniti oltre 2.000 soggetti rappresentanti il comparto eolico nazionale in Italia e all’estero, 

tra cui produttori e operatori di energia elettrica e di tecnologia, impiantisti, progettisti, studi ingegneristici e ambientali, trader elettrici e 

sviluppatori che operano nel rispetto delle norme e dei regolamenti Associativi. L’ANEV è membro di Confindustria Energia ed è 

l’Associazione Italiana presente nel Board direttivo delle corrispondenti associazioni Europee e Mondiali quali il WWEA–GWEC–EWEA 

oltre ad aderire a UNI–CEI-AIEE. Tra gli scopi dell’Associazione vi è quello di concorrere alla promozione e utilizzazione della fonte 

eolica in un rapporto equilibrato tra insediamenti e natura, nonché quello di promuovere la ricerca e lo sviluppo tecnologico finalizzato 

all’utilizzo della risorsa vento e all’uso razionale dell’energia, oltre che alla diffusione di una corretta informazione basata su dati reali. 

L’obiettivo di conciliare lo sviluppo della produzione di energia pulita con le necessarie tutele di valorizzazione e salvaguardia del territorio, 

ha portato l’ANEV a intraprendere una stretta collaborazione con le principali associazioni ambientaliste che ha portato alla sottoscrizione di 

un Protocollo d’intesa con LEGAMBIENTE, WWF e GREENPEACE finalizzato a diffondere l’eolico tutelandone il corretto inserimento 

nel paesaggio. L’ANEV si pone, grazie alla sua esperienza specifica e all’alta professionalità degli associati, come l’interlocutore privilegiato 

nell’auspicato processo di collaborazione con le Istituzioni e con tutti gli organi di informazione sensibili ai temi ambientali e interessati alla 

divulgazione di una corretta informazione basata sull’analisi scientifica dei dati diffusi. 


